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Perfetta vita, ed alte merlo inciela 
Donna più su mi disse, alla cui norma 
Nel vostro Mondo giù si veste e vela... 
Dal Mondo, per seguirli, giovinetta 
Fuggitami, e nel suo abito mi chiusi... 
Dìstb Par. c. 3. 
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casto umile tanto bella, 


Come un’ Angelo di Dio, 


Pudibonda Verginella 
D’un bel colle sul pendio 
Siede, e mesta guarda il Ciclo, 
E talor dal petto anelo 
Un sospir traendo và : 

Forse il Ciel sospirerà. 


Dai lucenti eterni scanni 
Dio mirolla, e le sorrise; 

A un Cherubo sciorre i vanni 
Ver di Lei tosto commise, 
Che d’un arco d’or s’armava 
E alla Vergine volava : 

Aureo strale v’incocò , 

Ed in cor a Lei ’l vibrò. 
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D'un incognita esultanza 
Ella allor s’intese il core 
Tutto pieno, e la sembianza 
Avvampò del divo amore : 

Si levò; le pompe scinse 
De’ mondan ; la Croce strinse. 
Forte al petto la serrò , 

E la patria abbandonò. 

. « . 

Come cerva, che trafitta 
Con lo strale al fianco fogge , 
Con la freccia al cor confitta, 
In un ansia die la strugge , 

Al suo Dio, che a sè l’appella. 
Vola l’alma Verginella — 
Presso al Uri il piè sostò, 
Ch’una voce la chiamò. 

Di sembianza alta celeste 
Una Donna che s’incela 
Fra uno stuolo, che ella veste 
A sua norma, e guarda e vela 
Di pie Vergini, le appare. 
Sorridente al sacro altare 
Per sua mano la guidò , 

Ed a Dio la disposò. 
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Benedetta ! a Dio sacrata 
Tu se’ tutta già di Dio!... 

Benedetta, avventurata!.. 

Tu non più del mondo rio 
11 veleno, i tristi inganni, 

Le lusinghe , i duri affanni, 

Onde attrista la virtù , 

Paventar non dei tu più. 

Ma ne’ clauslri solitari 

D’altre Vergini fra ’1 canto, 

E dinanzi a’ santi altari 
La tua prece ed il tuo pianto 
Leva a Dio, o Verginella, 

Per color, cui la procella 
Del reo mondo tremar fà ; 

E ’1 Signor t’ascolterà. 

Come chi dal porto guata 
Addensarsi nera nera 
Sa per l’onda intenebrata 
Minacciosa la bufera, 

A colui ch’ò nel periglio 
Pensa, e prega e bagna il ciglio. 
Forza al Cielo ognor farà 
D’una Vcrgin la pietà. 

f. baisi 
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ormati, o passoggier ; mira Donzella, 
Come a<l un tratto sa cangiar consiglio ; 
Del seeol lusinghici - scorge il periglio, 

E si ritira in solitaria cella. 


Oggi riappare qual lucente stella 
Ver l’Ara sacra, c cimi ridente ciglio 
Le sacre lane indossa, e dà di piglio 
A quel che in Ciel la renderà più bella. 

Pazienza, ed umiltà tull’Ella abbraccia 
Con gran desir di più piacere a Dio, 

Nè la sgomenta si spinosa traccia. 

»■ 

Mette in non cale, ed in profondo obblio 
Ogni ombra di goder, che a Lei s’affaccia , 

Sol di patir con Cristo è il suo desio. 

A. LOFFREDI 
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un ruscelletto al margine 
Mentre il mio piè moveva 
Vago fanciullo parvenu , 
Che dal suo cor traeva 
Sospiri di dolor : 

— Sì spessi e tanto flebili 
Erano i suoi lamenti , 

Rotti così gli accenti , 

Che a me si strinse il cor. * 



E ch’hai, gli chiesi, o pargolo, 
Il scn qual mai li.premc 
Doglia funesta insolita ?... 
Meco se sfoghi insieme 
La causa del tuo duol , 

— A me darai materia 
Forse ch’io possa offrire 
Contento al tuo desire , 

Al tuo penar consuol. 
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Vedi, egli allor risposerai , 

Trafitto vè il mio seno , 

D’araor sol’io lamcntomi, 

D’amor io vengo meno ; 

E pur sì schive son 
— D’alme d’amor, che un’anima 
A me nel duolo assorto 
Non sa prestar conforto, 

Nion in’offrc un core in don. 



1 funciullctli involano 
Anch’a’più schivi il core; 
Ed io, Re o Nume, pargolo 
Veuui chiedendo amore ; 
Perchè l’amor mi fè 
Nascer, morir, risorgere, 

E intanto ov’ò chi m’ami , 
Ove un mortai che brami 
Sol di piacere a me?... 


Taci, o fanciul, non gemere : 
Tutta di divo affetto 
Piena una nobil Vergine 
Te sol fra’ mille ha eletto 
A Sposo del suo amor. 
Dalle sue lane luride 
Dal suo bel crin reciso 
T’accenua che indiviso 
Teco sarà suo cor. 
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